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Paracetamolo, Trump e una 
revisione della letteratura

A settembre del 2025 il Presidente USA 
Donald Trump aveva fortemente sconsigliato 
le donne in gravidanza di assumere farmaci 
a base di paracetamolo. Con grande enfasi, e 
accompagnato da un “warning” ufficiale della 
FDA, ha associato l’uso di questo farmaco 
in gravidanza ad un aumento del rischio nei 
nascituri di patologie legate allo spettro autistico. 

Una nuova revisione sistematica con 
metanalisi, pubblicata sulla rivista Lancet Obstet 
Gynaecol Womens Health a gennaio 20261, 
fornisce evidenze determinanti sulla sicurezza 
del paracetamolo in gravidanza. Lo studio, 
condotto da un team internazionale coordinato 
da Francesco D’Antonio e Asma Khalil, 
smentisce le associazioni causali ipotizzate tra 
uso del farmaco e disturbi del neurosviluppo, 
attribuendo i precedenti segnali di rischio a 
fattori di confondimento non controllati.

La revisione è stata condotta seguendo le linee 
guida PRISMA e registrata su PROSPERO. Gli 
autori hanno analizzato la letteratura presente 
nei database MEDLINE, Embase, ClinicalTrials.
gov e Cochrane Library fino al 30 settembre 
2025, includendo studi di coorte che riportassero 
stime aggiustate del rischio di disturbo dello 
spettro autistico, ADHD e disabilità intellettiva 
per il confronto con gravidanze con e senza 
paracetamolo.

Il punto di forza metodologico di questo 
lavoro risiede nella stratificazione delle evidenze. 
A differenza delle precedenti revisioni, le analisi 
sono state limitate agli studi con design “sibling-
comparison” (confronto tra fratelli). Questo 
approccio statistico è fondamentale per mitigare 
i fattori di confondimento genetici e ambientali 
condivisi all’interno della famiglia (come lo 
status socioeconomico o la predisposizione 
ereditaria), che spesso viziano i risultati degli 
studi osservazionali tradizionali. La qualità 
degli studi inclusi è stata valutata mediante lo 
strumento QUIPS (Quality In Prognosis Studies), 
permettendo di isolare le ricerche a basso rischio 
di bias.

Dallo screening di oltre 4.000 articoli, sono 
stati inclusi nella revisione sistematica 43 studi 
di coorte, di cui 17 idonei per la metanalisi 
quantitativa. I risultati, focalizzati sulle analisi 
tra fratelli, non mostrano alcuna associazione 
statisticamente significativa tra l’esposizione 
prenatale al paracetamolo e i tre outcome primari 
indagati:
1.	Disturbi dello Spettro Autistico (ASD): l’analisi 

dei dati, che ha coinvolto oltre 2,2 milioni di 
gravidanze in studi con confronto tra fratelli, 
ha riportato un Odds Ratio (OR) di 0,98 (95% 
CI 0,93–1,03; p=0,45), indicando l’assenza di 
rischio aumentato;

2.	Disturbo da Deficit di Attenzione/Iperattività 
(ADHD): l’OR aggregato è risultato pari a 
0,95 (95% CI 0,86–1,05; p=0,31), escludendo 
anche in questo caso un’associazione 
significativa;

3.	Disabilità Intellettiva: l’analisi ha mostrato 
un OR di 0,93 (95% CI 0,69–1,24; p=0,63), 
confermando la neutralità del farmaco rispetto 
all’outcome.
La robustezza di questi dati è stata confermata 

dalle analisi di sensibilità: l’assenza di 
associazione persiste anche limitando l’indagine 
ai soli studi giudicati a “basso rischio di bias” 
secondo il QUIPS e a quelli con un follow-up 
clinico superiore ai 5 anni.

Gli autori concludono che le associazioni 
osservate in passato tra paracetamolo e disturbi 
del neurosviluppo non riflettono un effetto 
causale del farmaco, ma sono verosimilmente 
attribuibili a confondimento residuo, 
derivante da indicazioni terapeutiche (come 
la febbre materna o il dolore sottostante) o da 
suscettibilità genetica.
Lo studio ha importanti implicazioni di sanità 
pubblica: il paracetamolo rimane l’analgesico 
e antipiretico di prima linea raccomandato 
in gravidanza. Una febbre alta non trattata in 
gravidanza potrebbe esporre la madre e il feto a 
rischi ben documentati (come aborto spontaneo 
o malformazioni congenite) o al dolore severo. 

I risultati supportano le attuali linee guida 
delle principali società scientifiche internazionali, 
tra cui l’American College of Ostetrician and 
Gynecologists, il Royal College of Obstetricians 
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and Gynaecologists e l’European Medicines 
Agency. La buona notizia conferma che alle 
volte l’unico modo per smentire un inutile 
allarmismo è quello di affidarsi ad una buona 
revisione sistematica della letteratura.
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Proseguono invisibili

MEDICINA  –  Da medico cooperante in 
Africa e Latino America a promotore di azioni 
in difesa dei diritti umani, Adriano Cattaneo 
(1947) ha ordito, con rigore e determinazione, 
parte della tela che caratterizza la Salute Globale. 
Si è adoperato affinché l’adeguata e appropriata 
alimentazione fosse un diritto garantito sin dalla 
nascita, in un percorso partecipato e condiviso. I 
successi raggiunti nel mantenere un’alta prevalenza 
dell’allattamento esclusivo al seno, nella battaglia 
ai sostituti del latte (e ai suoi produttori), nel 
diffondere la Baby-Friendly Initiative sono frutto del 
suo lavoro. 

“Tendere l’orecchio e il cuore” è la testimonianza 
della vita, anche professionale di Gianpaolo 
Donzelli (1947). Sottotitolo del suo ultimo libro, è 
stato uno dei sempre più rari visionari dell’essenziale 
relazione nella pratica, non solo quella medica, tra 
“scienze esatte e scienze umane”. Perinatologo, 
figura mai formalmente riconosciuta da 
un’accademica parruccona, ha lavorato per il bene 
comune, sin dalla nascita, per neonati e famiglie, 
con grazia ed efficacia. 

ARTI E MESTIERI  – “Testimone di tutte le 
guerre”, non solo quelle armate, Maurizio Chierici 
(1936) è stato un cronista e narratore dei diritti dei 
popoli e dell’uomo. Ha viaggiato molto, ma nel 
“Viaggio nel futuro dell’America Latina: bandiere 
rosse, bandiere rosa” con passione ha raccontato, 
più di altri e meglio, quella che era “una nuova 
adolescenza della democrazia” e animava l’America 
negletta. La storia di una speranza che, ancora una 

volta, l’odierno ordine della globalizzazione confina 
nell’utopia. 

È stato tra i primi e rari sistemisti e 
programmatori informatici italiani che ha contribuito 
maggiormente, all’inizio degli anni ‘70, al passaggio 
dalla cibernetica all’informatica medica. Teo Amato 
Andreani (1939) ha contribuito alla progettazione 
e allo sviluppo di sistemi informativi epidemiologici 
utilizzando sistemi mainframe allora sconosciuti 
in Italia: un’alba digitale di una realtà che dopo 
50 anni si chiama digital health. Dopo il disastro 
di Seveso del 1976 contribuì alla costruzione del 
primo database per la raccolta, gestione e analisi 
nel tempo dei dati sanitari di un’intera comunità. 
Così come fu il programmatore del primo studio di 
popolazione italiano (Gissi, Gruppo Italiano per lo 
Studio della Sopravvivenza nell’Infarto miocardico). 
Cultore di musica elettronica, è stato un prolifico 
pittore di arte astratta contemporanea. 

Abile e acuto affabulatore scientifico, Eduardo 
Boncinelli (1941), una delle intelligenze più 
taglienti e indipendenti, ha testimoniato come 
docente, ricercatore e divulgatore un modello 
etico professionale unico, migrando tra diverse 
aree del sapere, contribuendo all’acquisizione 
della conoscenza in modo semplice, ma completo, 
non esclusivo. Con i suoi (e di Antonio Simeone) 
“geni architetti” – che controllano lo sviluppo 
dell’architettura del corpo degli animali, e che erano 
giù conosciuti in Drosophila – ha contribuito ad 
indirizzare parte delle neuroscienze dove non tutto 
è ancora (per fortuna) spiegabile lasciando spazio 
alle emozioni.  •
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